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DaciaMaraini: monologhi di violenza

La Protezione civile «simangia» la Cri

Eccoci di nuovo costretti amisurare la
distanza stellare tra ilmondodei balocchi
che piace tanto al premier e la vita vera,
tra surreale e reale. E la novità è che, per
una volta, il reale èmeglio: che arrivino
buonenotizie - e che arrivino dalla politica
- può apparire sorprendente, eppure è
così. Archiviato il velinismo (malattia seni-
le del populismo), ecco nuove voci su
candidate ragazzotte che spuntano dai
casting e dalla televisione secondo il risa-
putomodello (ne parla oggi, perfettamen-
te,Maria Zegarelli a pag 8 e 9). E questo
sarebbe il sempiterno surreale.

Maquesta volta, a frontedella solita solfa,
ecco la benedetta realtà:mai tante donne
in gara per un posto da governatore.
Addirittura un duello nel Lazio, tra Bonino
e Polverini, Mercedes Bresso che cerca la
riconferma in Piemonte, Adriana Poli
Bortone che corre in Puglia. E poi ben tre
candidate in Umbria: CatiusciaMarini,
FiammettaModena eMaria Antonietta
Coscioni. Cosemai viste. Alle signorine
cooptate alla politica permeriti estetici, si
contrappone - ed è notizia veramente
buona - una folata salutare di aria pulita.
Donnepresenti sulla scena non per genti-
le concessione delmaschio potente di
turno,ma per esperienza, tenacia, capaci-
tà. Donne con le loro facce vere, la loro

personalità, la loro autonomia. Capaci
persino di disobbedire al capo, come
quandoPolverini parla di attenzioneper
le coppie di fatto (Alemanno la richiama
all’ordine,ma intanto l’ha detto), o come
quandoPoli Bortone resiste eroicamente
alle richieste di normalizzazione che ven-
gonoda destra, a costo di rompere le
uovanel paniere PdL.
Che si possa tornare a parlare di politi-

ca, e a parlare chiaramente di politica per
le donne, ce lo dice, nel forumdi oggi,
proprio EmmaBonino, un punto in più a
suo favore. La sua frase sul «tempodella
semina» è un’altra buona notizia: parlare
di condizione femminile, e soprattutto
agire, è una buona premessa per cambia-
re la politica e, insiemead essa, le cose. E
siccome le parole hannoun peso, è diffici-
le non vedere nel suo slogan («Ti puoi
fidare») una risposta diretta ai pasticci
degli uomini, dal sempiterno Silvio, aMar-
razzo, fino aDelbono a Bologna.

Direche il ventoècambiatopare forseec-
cessivo. Eppure va detto: una donna alla
direzione di un Tgnazionale sembrava un
inarrivabile sognodi progresso, ora c’è.
Nondirò del direttore di questo giornale
(anche se unadonna al vertice di un gran-
de quotidiano è un inedito),ma del verti-
ce degli industriali sì. Come si diceva, dun-
que, la distanza è stellare. Solo che per
una volta è una distanza a favore del
reale, con il surreale che sembra lontano,
antico, stantio comeunavecchia barzellet-
ta. Che continui pure a giocare con le sue
bambole, Silvio. Per una volta ci togliamo
la soddisfazione di constatare che il paese
èmigliore dei suoi giochetti, più forte
della sua propaganda.
In una parola:moltomigliore di lui. E

soprattutto grazie alle donne.
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